SANTUARIO N.S. di FATIMA                                                                                                                                               Marcianise                                                                                                                                                                       ADORAZONE EUCARISTICA VOCAZIONALE                                                                                                                                      Nel 20° anniversario di Dedicazione del Santuario                                                                                                                           e 50°anniversario di sacerdozio del Parroco Emerito
[bookmark: _GoBack]Canto
Esposizione del SS.mo Sacramento
Guida : La chiamata di Dio avviene attraverso la mediazione comunitaria. Dio ci chiama a far parte della Chiesa e, dopo una certa maturazione in essa, ci dona una vocazione specifica. Il cammino vocazionale si fa insieme ai fratelli e alle sorelle che il Signore ci dona: è una con-vocazione. Chiediamo al Signore di concedere a tutte le persone che stanno compiendo un cammino vocazionale una profonda adesione alla Chiesa; e che lo Spirito Santo rafforzi nei Pastori e in tutti i fedeli la comunione, il discernimento e la paternità e maternità spirituale. 
Canto allo Spirito Santo
Guida : Padre di misericordia, che hai donato il tuo Figlio per la nostra salvezza e sempre ci sostieni con i doni del tuo Spirito, concedici comunità cristiane vive, ferventi e gioiose, che siano fonti di vita fraterna e suscitino fra i giovani il desiderio di consacrarsi a Te e all’evangelizzazione. Sostienile nel loro impegno di proporre una adeguata catechesi vocazionale e cammini di speciale consacrazione. Dona sapienza per il necessario discernimento vocazionale, così che in tutto risplenda la grandezza del tuo amore misericordioso. Maria, Madre ed educatrice di Gesù, interceda per ogni comunità cristiana, affinché, resa feconda dallo Spirito Santo, sia fonte di genuine vocazioni al servizio del popolo santo di Dio. Ascoltiamo le Parole del Vangelo di Marco.
Pausa silenziosa
1Lett :  In Ascolta della Parola                                                                                                                                                                                   dal Vangelo di Marco 1,16-20
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini».  E subito lasciarono le reti e lo seguirono.  Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.
Pausa silenziosa	 
Dal messaggio di Papa Francesco per la giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 2019
2Lett : La chiamata del Signore ci rende portatori di una promessa e, nello stesso tempo, ci chiede il coraggio di rischiare con Lui e per Lui. Vorrei soffermarmi brevemente su questi due aspetti – la promessa e il rischio – contemplando insieme a voi la scena evangelica della chiamata dei primi discepoli presso il lago di Galilea (Mc 1,16-20). Due coppie di fratelli – Simone e Andrea insieme a Giacomo e Giovanni – stanno svolgendo il loro lavoro quotidiano di pescatori. In questo mestiere faticoso, essi hanno imparato le leggi della natura, e qualche volta hanno dovuto sfidarle quando i venti erano contrari e le onde agitavano le barche. In certe giornate, la pesca abbondante ripagava la dura fatica, ma, altre volte, l’impegno di tutta una notte non bastava a riempire le reti e si tornava a riva stanchi e delusi. Sono queste le situazioni ordinarie della vita, nelle quali ciascuno di noi si misura con i desideri che porta nel cuore, si impegna in attività che spera possano essere fruttuose, procede nel “mare” di molte possibilità in cerca della rotta giusta che possa appagare la sua sete di felicità. Talvolta si gode di una buona pesca, altre volte, invece, bisogna armarsi di coraggio per governare una barca sballottata dalle onde, oppure fare i conti con la frustrazione di trovarsi con le reti vuote.
1Lett : Come nella storia di ogni chiamata, anche in questo caso accade un incontro. Gesù cammina, vede quei pescatori e si avvicina… È successo così con la persona con cui abbiamo scelto di condividere la vita nel matrimonio, o quando abbiamo sentito il fascino della vita consacrata: abbiamo vissuto la sorpresa di un incontro e, in quel momento, abbiamo intravisto la promessa di una gioia capace di saziare la nostra vita. Così, quel giorno, presso il lago di Galilea, Gesù è andato incontro a quei pescatori, spezzando la «paralisi della normalità». E subito ha rivolto a loro una promessa: «Vi farò diventare pescatori di uomini» (Mc 1,17). La chiamata del Signore allora non è un’ingerenza di Dio nella nostra libertà; non è una “gabbia” o un peso che ci viene caricato addosso. Al contrario, è l’iniziativa amorevole con cui Dio ci viene incontro e ci invita ad entrare in un progetto grande, del quale vuole renderci partecipi, prospettandoci l’orizzonte di un mare più ampio e di una pesca sovrabbondante. Il desiderio di Dio, infatti, è che la nostra vita non diventi prigioniera dell’ovvio, non sia trascinata per inerzia nelle abitudini quotidiane e non resti inerte davanti a quelle scelte che potrebbero darle significato. Il Signore non vuole che ci rassegniamo a vivere alla giornata pensando che, in fondo, non c’è nulla per cui valga la pena di impegnarsi con passione e spegnendo l’inquietudine interiore di cercare nuove rotte per il nostro navigare. Se qualche volta ci fa sperimentare una “pesca miracolosa”, è perché vuole farci scoprire che ognuno di noi è chiamato – in modi diversi – a qualcosa di grande, e che la vita non deve restare impigliata nelle reti del non-senso e di ciò che anestetizza il cuore. La vocazione, insomma, è un invito a non fermarci sulla riva con le reti in mano, ma a seguire Gesù lungo la strada che ha pensato per noi, per la nostra felicità e per il bene di coloro che ci stanno accanto.
Canto                                                                                                                                                                                                 Pausa silenziosa
1Lett : Preghiera. Dal Salmo 25, 4-5.8–9
Ripetiamo insieme: Eccomi Signore, cosa vuoi che io faccia.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,                                                                                                                                              insegnami i tuoi sentieri.                                                                                                                                                               Guidami nella tua verità e istruiscimi,                                                                                                                                        perché sei tu il Dio della mia salvezza,                                                                                                                                                        in te ho sempre sperato. Rit.
Buono e retto è il Signore,                                                                                                                                                                             la via giusta addita ai peccatori;                                                                                                                                                     guida gli umili secondo giustizia,                                                                                                                                                       insegna ai poveri le sue vie. Rit. 

Guida : Il mistero della vocazione di ogni uomo comincia dal momento in cui viene al mondo; poi continua nella scoperta dell’amore materno e paterno, dei propri cari, degli amici, di chi la vita ci mette accanto ogni giorno, dell’ambiente in cui viviamo. Ma un bel giorno ci accorgiamo che dietro tutto ciò è un Altro che con discrezione ci chiama, fino a quando non decide che è il momento di mostrarsi a noi apertamente… Ascoltiamo le parole del Vangelo di Luca
2Lett : Dal vangelo secondo Luca 5,1-11
Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

Pausa silenziosa
(Viene posta davanti all’altare una barca, una rete e una stola bianca )
1Lett :  Nell’incontro con il Signore qualcuno può sentire il fascino di una chiamata alla vita consacrata o al sacerdozio ordinato. Si tratta di una scoperta che entusiasma e al tempo stesso spaventa, sentendosi chiamati a diventare “pescatori di uomini” nella barca della Chiesa attraverso un’offerta totale di sé stessi e l’impegno di un servizio fedele al Vangelo e ai fratelli. Questa scelta comporta il rischio di lasciare tutto per seguire il Signore e di consacrarsi completamente a Lui, per diventare collaboratori della sua opera. Tante resistenze interiori possono ostacolare una decisione del genere, così come in certi contesti molto secolarizzati, in cui sembra non esserci più posto per Dio e per il Vangelo, ci si può scoraggiare e cadere nella «stanchezza della speranza»
2Lett : Eppure, non c’è gioia più grande che rischiare la vita per il Signore! In particolare a voi, giovani, vorrei dire: non siate sordi alla chiamata del Signore! Se Egli vi chiama per questa via, non tirate i remi in barca e fidatevi di Lui. Non fatevi contagiare dalla paura, che ci paralizza davanti alle alte vette che il Signore ci propone. Ricordate sempre che, a coloro che lasciano le reti e la barca per seguirlo, il Signore promette la gioia di una vita nuova, che ricolma il cuore e anima il cammino.
Canto                                                                                                                                                                                              Pausa Silenziosa
1Lett :  Sali sulla mia barca, Signore! Tante volte ho avuto l'impressione che la mia vita sia come una notte trascorsa in una pesca fallita. Allora mi assale la delusione, mi prende il senso dell'inutilità. Sali sulla mia barca Signore, per dirmi da che parte devo gettare le reti, per dare fiducia ai miei gesti, per capire che non devo lavorare da solo, per convincermi che il mio lavoro vale niente senza di te, senza la tua presenza. Sali sulla mia barca Signore, per donare calma e serenità. Prendi tu il timone: accetto di essere tuo pescatore. Insieme pescheremo, Signore, e giungeremo sicuri al porto della vita. 
Racconto - testimonianza dell’esperienza vocazionale del Sacerdote, Diacono o una Suora
SUORA - PREGHIERA
Quando ti ho incontrato e mi hai detto: “Seguimi”,                                                                                                                    non sapevo quello che avrei vissuto venendoti dietro;                                                                                                                                           non sapevo quello che avrei dovuto lasciare                                                                                                                                                  e quello che in cambio mi avresti dato.
Quando ti ho incontrato,                                                                                                                                                                         l’unica cosa era volerti amare,                                                                                                                                                                                     perché intuivo che eri l’Amore,                                                                                                                                                                  e che avevi dato la tua vita:                                                                                                                                                 nessuno per me l’aveva mai fatto!                                                                                                                                     Quando ti ho incontrato, anche il dolore                                                                                                                                     sembrava meno faticoso da accettare,                                                                                                                                     forse perché, per grazia tua,                                                                                                                                                          capivo appena che era l’amore con cui ti amavo.                                                                                                                    Ora che vivo con te, che vivo di te,                                                                                                                                                 sembra che la vita abbia un altro senso,                                                                                                                                         quello di chi, sperimentato l’amore,                                                                                                                                        ha un solo desiderio:                                                                                                                                                                essere te, per amare come te l’umanità.
Canto                                                                                                                                                                                                             Pausa Silenziosa
Guida: Con la consapevolezza che Lui è sempre vicino a noi pronto ad aiutarci, rispondiamo insieme: 
Sali sulla mia barca, Signore.
2Lett : Ti preghiamo per la Chiesa, affinché sia sempre formata da veri pescatori capaci di lasciare tutto per seguirti. Fa’ che rappresenti per noi una vera barca inaffondabile su cui salire per navigare verso di Te. Noi ti preghiamo.
1Lett : Signore, fa’ che i giovani che sperimentano la fatica del vivere e l’insuccesso, la solitudine e la lontananza da Te, possano incontrare persone con il cuore e la mente capaci di sostenerli nel lungo viaggio della loro vita. Noi ti preghiamo.
2Lett : In questo periodo più che mai, ci sembra che il nostro mondo stia imbarcando acqua. Di fronte a tutto ciò ci sentiamo inutili, senza voce, senza la possibilità di trovare una soluzione…Ti affidiamo, Signore, tutti coloro che soffrono a causa dell’odio, della guerra e del terrorismo. Come con i discepoli, placa il loro vento contrario e sorreggi la barca della loro vita. Noi ti preghiamo.
1Lett : Signore Gesù, il tuo invito a seguirti e diventare tuoi pescatori ci fa paura. Non è facile per noi lasciare tutto, come fecero Simone e Andrea. Aiutaci a comprendere che possiamo diventarlo anche nel nostro piccolo…con il servizio in parrocchia e manifestando tutto l’amore che è in noi, perché Tu sei Amore. Noi ti preghiamo.
· Chi vuole può condividere ad alta voce la propria preghiera…
Guida: Affidiamo le nostre reti squarciate al Padre, affinché Lui ci aiuti a riassettarle…perdonando i nostri peccati e aiutandoci a perdonare i nostri fratelli. Lasciamoci trasportare dalla sua volontà di diventare pescatori di uomini, senza essere tentati dalla sfiducia e dallo scoraggiamento. Recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato
ASS: PADRE NOSTRO….
Guida : Come è emerso più volte durante la nostra vita , dobbiamo guardare a Maria. Anche nella storia di questa ragazza, la vocazione è stata nello stesso tempo una promessa e un rischio. La sua missione non è stata facile, eppure lei non ha permesso alla paura di prendere il sopravvento. Il suo «è stato il “sì” di chi vuole coinvolgersi e rischiare, di chi vuole scommettere tutto, senza altra garanzia che la certezza di sapere di essere portatrice di una promessa. E domando a ognuno di voi: vi sentite portatori di una promessa? Quale promessa porto nel cuore, da portare avanti? Maria, indubbiamente, avrebbe avuto una missione difficile, ma le difficoltà non erano un motivo per dire “no”. Certo che avrebbe avuto complicazioni, ma non sarebbero state le stesse complicazioni che si verificano quando la viltà ci paralizza per il fatto che non abbiamo tutto chiaro o assicurato in anticipo». Uniamoci in preghiera chiedendo al Signore di farci scoprire il suo progetto d’amore sulla nostra vita, e di donarci il coraggio di rischiare sulla strada che Egli da sempre ha pensato per noi.
Canto                                                                                                                                                                                  Benedizione
